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WOLFGANG AMADEUS MOZART

quindici interpreti per cinque personaggi
Die Zauberflöte
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«La mujer es voluble»
Rigoletto
a Città del Messico

Boccherini
l’anniversario dimenticato
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la prima volta che presentiamo in copertina un personaggio teatrale, piut-

tosto che un compositore o interprete, e non a caso abbiamo scelto Papage-

no: in assoluto uno dei più simpatici e musicali. A volte si insiste – quan-

do si parla del repertorio operistico – sulla differenza tra « tipi » e « per-

sonaggi ». Una distinzione semplicistica che non tiene conto della sotti-

gliezza comunicativa dei grandi cantanti anche quando interpretano figure

apparentemente convenzionali. Il Papageno di Erich Kunz o di Hermann Prey

non può essere considerato un semplice archetipo, e ciò vale per tutte le interpre-

tazioni che figurano nella rassegna discografica del Flauto Magico proposta qui

da Roberto Brusotti. Nello stesso tempo ha probabilmente ragione Joyce DiDonato

quando afferma nella sua intervista che i personaggi mozartiani sono già in par-

tenza molto più definiti di quelli di altri compositori. Cherubino è sempre incon-

fondibilmente Cherubino, al di là delle differenze timbriche e di fraseggio. Il mez-

zosoprano americano è un talento che risponde benissimo sia alla disciplina impo-

sta dal canto mozartiano sia alla libertà straordinaria offerta dal repertorio hände-

liano – dove i personaggi sono tutti da « creare » – e contemporaneo, nel quale si

può agire senza subire il peso della tradizione. È un talento multiforme, il suo,

saldamente radicato nella musicalità, e la sua prossima Rosina, nel Barbiere di-

retto da Daniele Gatti che va in scena al Teatro Comunale di Bologna alla fine

del mese, è giustamente attesa.

A volte il rapporto tra l’interprete e un personaggio dura soltanto un paio di me-

si, altre volte si sviluppa nel corso dei decenni. È il caso di Leo Nucci, il Rigolet-

to per antonomasia dei nostri giorni, che è riuscito ad imporre la sua visione in-

cattivita del personaggio persino nelle condizioni talvolta disagevoli imposte da

una trionfale trasferta messicana del Teatro Regio di Parma (raccontata qui da

Paolo Bertoli).

Un po’ di cattiva coscienza si nasconde dietro il titolo « l’anniversario dimentica-

to », scelto per l’articolo boccheriniano di Giancarlo Bernacchi. Il nostro ritardo

nel celebrare il duecentesimo anniversario del compositore lucchese, che scrisse

un capitolo di primaria importanza nella storia della musica, è in parte attribuibi-

le all’uscita tardiva di alcune importanti incisioni discografiche, ma c’entra pure

con il carattere inafferrabile dell’uomo Boccherini. Le sue musiche ci parlano lim-

pidamente, ma ci sembra di conoscere il loro autore molto meno non solo di Mo-

zart, ma anche dello stesso Papageno...
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editoriale&

È




